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Saranno giudicati da un tribunale militare 

Si prepara il processo 
a due ministri di Caetano 
Si tratta degli ex ministri degli Interni e della Difesa, in carcere a Lisbona 
Oggi cominciano a Londra i colloqui del ministro Soares coi rappresentanti 
della Guinea-Bissau - Presa di posizione del partito comunista portoghese 

A Roma 
l'inchiesta 

dell'ONU sui 
massacri nel 
Mozambico 

Dal 26 maggio al primo giu
gno prossimi si riunirà a 
Roma, nella sede della FAO, 
la commissione d'inchiesta 
dell'ONU incaricata di inda
gare sulle atrocità segnalate 
in Mozambico. Nel corso del
la sessione romana la com
missione ascolterà le deposi
zioni di alcuni sacerdoti, 
espulsi dal Mozambico, che 
furono testimoni oculari de
gli eccidi compiuti in alcune 
zone del territorio sotto am
ministrazione portoghese. 

La commissione d'inchiesta, 
istituita dall'Assemblea gene
rale con la risoluzione 3314 
(XXVIII), è composta da rap
presentanti di cinque paesi: 
Repubblica democratica tede
sca, Honduras, Norvegia, Ma
dagascar e Nepal. I lavori 
della commissione si svolge
ranno in concomitanza con 
la settimana di solidarietà 
(25-31 maggio 1974) con i po
poli coloniali dell'Africa au
strale indetta dall'Assemblea 
generale delle Nazioni Unite 
con la risoluzione 2911 
(XXVIII). 

Ponomariov: 

progressi 
tra URSS e USA 

nei colloqui 
di Washington 

WASHINGTON, 24 
I colloqui tra la delegazio

ne del Soviet supremo del
l'URSS, diretta da Boris Po-
nomariov, e i dirigenti ame
ricani hanno consentito di 
portare avanti in modo « fatti
vo» la preparazione del ver
tice sovietico-americano pre
visto per la prossima esta
te a Mosca. 

Lo ha indicato lo stesso 
Ponomariov, in una conferen
za stampa tenuta nella sede 
dell'ambasciata sovietica, pri
ma di lasciare Washington 
alla volta di San Francisco. 

Ponomariov, dopo aver 
preannunciato « rapporti re
golari e sistematici » tra l 
parlamentari dei due paesi, 
ha detto di aver discusso a 
Washington « una vasta gam
ma di questioni» e, in par
ticolare, le seguenti: 

1) necessità che la di
stensione continui - a svilup
parsi senza essere contrad
detta da un proseguimento 
della corsa al riamo e, per
tanto, che si vada oltre sul
la via della limitazione de
gli armamenti e della ridu
zione di quelli strategici, sul
la base della parità e sen
za perseguire vantaggi unila
terali; 

2) liquidazione del «foco
laio di guerra» nel Medio 
Oriente sulla base delle riso
luzioni dell'ONU; 

3) sviluppo dei rapporti 
economici attraverso l'elimi
nazione delle «difficoltà arti
ficiose di ordine politico». 

La delegazione sovietica ha 
sottolineato l'esigenza di ap
plicare la clausola della na
zione più favorita. 

Ponomariov ha detto che la 
discussione ha portato a una 
migliore comprensione reci
proca e a ridurre l'area del
le divergenze. 

n portavoce di Nixon, che 
aveva ricevuto ieri la dele
gazione sovietica, ha sottoli
neato a sua volta l'interasse 
del presidente per l'incon
tro e « l'importanza che egli 
attribuisce ai passi già intra
presi a seguito dei due verti
ci eovietico-americani ». 

A seguito degli incontri tra 
11 vice-ministro sovietico del 
commercio, Kuzmin e il se
gretario al Tesoro america
no, Simon, si è appreso che 
Importanti accordi relativi ai 
grandi progetti di sfrutta
mento minerario e di svilup
po industriale dell'URSS sa
ranno firmati a Mosca in oc
casione della visita di Nixon, 
11 mese prossimo. 

* • • 
MOSCA, 24 

II periodico sovietico Za 
Rubiegiom polemizza nel suo 
ultimo numero con le affer
mazioni fatte dal segretario 
americano alla difesa, Schle-
singer, in una intervista al 
settimanale U. S. News and 
World Rcport, affermazioni 
che, scrive, sono ispirate «al
le concezioni dei tempi del
la guerra fredda». 

Le ipotesi di un progres
sivo aumento delle spese mi
litari nell'URSS e di un at
tacco sovietico all'Europa oc
cidentale, scrive Za Rubie
giom, rappresentano «un in
tenzionale capovolgimento » 
delle tendenze reali, che si 
sono tradotte in importanti 
documenti internazionali e 
nella pratica. 

La posizione di Schlesin-
ger, 6crive la rivista sovieti
ca, «attesta una volta di più 
la forza e l'influenza degli 
avversari della distensione, 1 
quali, nonostante siano una 
minoranza, non intendono ab
bandonare le loro posizioni 

dare battaglia». 

LISBONA, Zi 
Sono stati annunciati Ieri 

i primi processi a carico di 
personalità del regime salaza-
riano abbattuto dalla solleva
zione militare del 25 aprile 
scorso. Un portavoce del nuo
vo governo portoghese ha det
to che un tribunale militare 
giudicherà l'ex ministro degli 
interni Cesar Moreìra Bapti-
sta e l'ex titolare della Di
fesa Joacquim Da Silva Cu-
nha, entrambi trasferiti ieri 
in stato di detenzione dal
l'isola di Madera a Lisbona. 
Non sono state precisate le 
imputazioni a carico del due 
ex ministri, né la data del 
prossimo processo. Ai due 
maggiori esponenti del regi
me, l'ex Presidente Thomas 
e l'ex Primo ministro Cae
tano è stato invece concesso 
di raggiungere il Brasile. 

Al centro dell'attenzione del 
governo continua ad essere 
la questione dei territori afri
cani. Le forze armate por
toghesi sembrano aver rico
nosciuto per la prima volta 
l'esistenza del movimento di 
liberazione della Guinea, pro
prio alla vigilia dell'inizio a 
Londra dei colloqui per por 
fine alle ostilità. Un comu
nicato del comandante in ca
po delle forze portoghesi in 
Guinea dice infatti che « in-
una cerimonia, il 10 maggio, 
nell'interno del territorio na
zionale... il PAIGC ha ricevu
to le credenziali degli amba
sciatori dell'Unione Sovietica, 
Algeria, Jugoslavia, Romania 
e Repubblica di Guinea (Co-
nakri). ». 

Il comunicato aggiunge che 
il PAIGC (Partito africano 
per l'indipendenza della Gui
nea e del Capo Verde) è gui
dato da Luis Cabrai, fratel
lo di Amilcar Cabrai, il lea
der del movimento per la 
liberazione della Guinea as
sassinato l'anno scorso a Co-
nakri. 

Il comunicato non fornisce 
altri particolari ma viene 
considerato significativo, dal 
momento che il governo di 
Lisbona e le forze armate a-
vevano fino ad ora ignorato 
ufficialmente l'esistenza del 
PAIGC. 

Alla vigilia della partenza 
per Londra, dove discuterà 
la questione della Guinea-
Bissau con i rappresentanti di 
questo paese — che ha pro
clamato da pochi mesi la sua 
indipendenza — il ministro 
degli Esteri portoghese Ma
rio Soares ha dichiarato che 
nella capitale britannica egli 
discuterà anche delle Isole 
del Capo Verde solo se la 
questione sarà posta sul tap
peto dai delegati del PAIGC. 

Nel corso di una intervista 
Soares ha avuto espressioni 
di alto rispetto per 1 diri
genti dei movimenti di libe
razione africani («uomini di 
grande statura») ed ha av
vertito i coloni bianchi del
la necessità di accettare l'au
todeterminazione come una 
soluzione che proteggerà i 
loro interessi e assicurerà 
l'avvenire ai loro figli. Secon
do Soares, Lisbona ritiene 
che il primo problema sia 
quello di arrivare ad una tre
gua cui in un periodo che 
egli non ha precisato e con 
modalità che non sono state 
ancora studiate dovrebbero 
far seguito dei referendum 
per determinare il futuro del 
tre paesi africani. Per quan
to riguarda i colloqui che 
cominceranno domani a Lon
dra. Soares si è dichiarato 
ottimista. 

Il nuovo ministro portoghe
se per gli affari inter-terri-
toriali, Antonio De Almeida 
Santos, è arrivato intanto a 
Luanda, in Angola, provenien
te dal Mozambico dove è ri
masto per quattro giorni. Ai 
giornalisti, Almeida Santos 
ha detto che la visita 
nel Mozambico è stata diffici
le, ma lo ha messo in con
dizione di vedere meglio il 
futuro di quel territorio. Sia 
l'Angola che il Mozambico, ha 
concluso il minestro, merita
no la pace. 

Mancano intanto spiegazio
ni ufficiali sulla destituzione 
del comandante in capo del
le forze portoghesi in Mozam
bico. generale Basto Machad, 
e la sua sostituzione con il 
generale Orlando Barbosa. 

Continuano intanto In Por
togallo le agitazioni operaie 
nei settori tessile, automobi
listico ed elettrico. Circa 17 
mila cucitrici minacciano di 
incrociare le braccia se non 
otterranno aumenti salariali. 
Il governo si accinge, a quan
to si è appreso, a varare un 
nuovo programma economico. 

Il partito comunista porto
ghese ha oggi definito la pro
pria politica e la propria po
sizione verso la giunta in 
un editoriale pubblicato da 
«Avante», l'organo del parti
to. « L'accettazione della piat
taforma del movimento delle 
forze armate, per la realizza
zione di certi obbiettivi co
muni — è scritto nell'edito
riale — non significa unani
mità di vedute fra le varie 
forze e correnti politiche rap
presentate nell'attuale gover
no». L'editoriale ricorda in 
particolare la posizione del 
partito comunista sulla guer
ra coloniale, chiedendo che vi 
si ponga « immediatamente » 
fine « con l'apertura di nego. 
ziati con i movimenti di li
berazione ». 

ALTURE DI GOLAN — Un soldato israeliano trascina il corpo 
di uno dei sei membri di un « commando » palestinese uccisi 
in uno scontro. Altri due palestinesi sono stati catturati 

Lettera della Segreteria esecutiva al Papa 

Documento della 
CNT Uruguayana 

sulla tragica 
realtà del paese 

Il costo della vita aumentato in sei anni di 
oltre il 1000 per cento - Migliaia di torturati 

MONTEVIDEO, 24 
« ...Se la visione che diamo 

di questo Uruguay 1974 è dan
tesca, non lo è meno per il 
suo drammatico realismo. Di
ciamo che in Uruguay, regna 
l'illegalità e si calpestano e si 
irridono i punti fondamentali 
della'dichiarazione universale 
dei diritti umani». Cosi la 
segreteria esecutiva della 
CNT (Convenzione nazionale 
del lavoratori) uruguayana 
sintetizza, in una lettera in
viata al Papa, una lunga e 
documentata esposizione sul
la « tragica realtà » dell'Uru
guay a quasi un anno dal 
« golpe ». 

E' un dovere dei sindacati 
— scrive la CNT a Paolo VI 
— « informare l'opinione pub
blica mondiale, tutti gli uomi
ni e le donne di buona volon
tà, tutte le organizzazioni del 
mondo sulla determinante dif
ferenza che esiste fra le de
clamazioni del cosiddetto go
verno e le penose condizioni 
che sopportano il paese e la 
stragrande maggioranza degli 
uruguayani ». Il documento ri
corda « l'esodo impressionan
te» di uomini e donne dal 
paese perchè privi di lavo
ro e impediti a mettere a 
frutto le proprie capacità la
vorative e intellettuali. 

Oggi l'Uruguay, è in preda 
alla bancarotta, nella indu
stria e nel commercio; la 
agricoltura è in fase dì stan
ca o di recesso; il debito con 
l'estero è pauroso e in au
mento; le esportazioni in par

ticolare dei generi tradiziona
li (lana e carne) sono cala
te verticalmente di migliaia 
di tonnellate; la svalutazione 
ha raggiunto livelli senza pre
cedenti; in sei anni il costo 
della vita è aumentato del 
1.161,28 per cento mentre i 
salari reali sono praticamen
te dimezzati rispetto al '68. 

Nella lettera al Papa si ri
cordano inoltre gli attacchi 
contro l'insegnamento, le uni
versità, la cultura e il clima 
di repressione e terrore in
staurato dopo il «golpe» del 
27 giugno 1973. Ogni libertà 
è stata soppressa, migliaia di 
dirigenti sindacali, politici, uo
mini di cultura, lavoratori so
no stati arrestati. La tortura 
è sistematicamente applicata 
nelle carceri uruguayane. 

Dal momento in cui in apri
le la CNT ha inviato il do
cumento al Papa la situazio
ne in Uruguay si è ulterior
mente aggravata sia sul pla
no economico, all'origine fra 
l'altro dell'attuale duro con
trasto fra i militari e Bor-
daberry, sia sul terreno della 
repressione. Fra gli altri sono 
stati arrestati il segretario 
generale del PCU, Rodney 
Arismendi e altri dirigenti co
munisti, esponenti sindacali, 
centinaia di lavoratori. Conti
nuano l'isolamento e la deten
zione di altri leaders come il 
generale Seregnl, presidente 
del Frente amplio, e Sonia 
Guarnieri, responsabile del 
sindacato della salute. 

Mentre Kissinger continua la sua difficile mediazione 

ASPRI SCONTRI FRA ISRAELIANI 
E SIRIANI SUL MONTE HERMON 

Tre aerei abbattuti secondo Damasco - Sempre incerta la conclusione di un accordo per il disimpegno 
Un'altra vittima della strage di Maalot - Sadat e Numeiri polemizzano vivacemente con Gheddafi 

BEIRUT, 24 
Kissinger continua a fare la 

spola fra Israele e la Siria, 
cercando febbrilmente di met
tere a punto un accordo sul 
disimpegno delle forze che sia 
accettabile dalle due parti; sul 
Golan e sul Monte Hermon si 
combatte aspramente, gli scon
tri sono arrivati al 74° giorno 
consecutivo, i siriani affermano 
di aver abbattuto tre caccia 
israeliani, portando cosi a 40 il 
numero degli apparecchi distrut
ti dall'8 aprile; misure sempre 
più rigorose vengono applicate 
in Galilea e a Gerusalemme, 
dove è stato introdotto, dalle 
22 alle 3 del mattino, il divie
to di transito dalla Cisgiordania 
verso la città; è cominciata la 
distribuzione di armi ai colo
ni israeliani, mentre centinaia 
di persone acquistano armi; 
uno studente di 17 anni. Yoche-
ved Darai, è morto oggi al
l'ospedale in seguito alle ferite 
riportate durante la strage di 
Maalot; Rabin ha annunciato 
che entro quattro giorni pre
senterà il nuovo governo israe
liano: queste, in sintesi, alcune 
delle principali notizie relative 
al Medio Oriente, a cui va ag
giunto un inasprimento dei rap
porti fra l'Egitto e la Libia. 

E' impossibile, al momento, 
fare il punto circa la missio
ne Kissinger. Da giorni si as
siste ad un alternarsi di voci 
pessimistiche e ottimistiche, in 
un'atmosfera in cui è sempre 
più difficile distinguere fra pro
paganda e realtà. Secondo una 
esplicita dichiarazione del mi
nistro israeliano delle informa
zioni. Peres. Damasco e Tel 
Aviv sarebbero d'accordo <su 

dove deve passare la linea della 
tregua e sullo scambio dei pri
gionieri. Resta ora da risolvere 
la questione della riduzione del
le forze >. 
' Il punto controverso — sotto
linea l'AP — riguarda la di
stanza che le armi pesanti de
vono avere dal fronte e gli ef
fettivi del contingente dell'ONU 
chiamato a presidiare la zona 
cuscinetto. I siriani — dice la 
agenzia citando « fonti degne di 
fede ^ — vorrebbero che il con
tingente non superasse i 300 uo
mini. mentre gli israeliani Io 
preferirebbero non inferiore a 
una forza di 2.500. 

Kissinger starebbe ora sotto
ponendo ai dirigenti siriani ed 
israeliani alcune sue e idee » che 
dovrebbero piacere agli uni e 
agli altri. Gli israeliani si sa
rebbero già mostrati più «fles
sibili >. i siriani più e morbidi ». 
Secondo l'ANSA, fonti israelia
ne hanno fatto sapere che «so
no aumentate le prospettive del
la conclusione, nei prossimi gior
ni, dell'accordo» e che anzi 
l'accordo «è in pratica rag
giunto», restando da definire 
soltanto i due problemi già in
dicati. Di più non si può dire. 
• Le misure dì sicurezza sono 
state rafforzate ulteriormente 
nelle zone di confine israelia
ne dopo lo scontro di ieri con 
un < commando » palestinese, 
che ha portato all'uccisione di 
sei guerriglieri e alla cattura 
di due. Uno dei sopravvissuti 
ha dichiarato che il loro obiet
tivo era la cattura di ostaggi. 
per ottenere la liberazione di 
circa trenta palestinesi prigio
nieri e la consegna dei corpi 

dei tre terroristi uccisi a Maa
lot. 

Il peggioramento dei rapporti 
fra II Cairo e Tripoli è con
trassegnato dall'invio a Ghed
dafi. da parte di Sadat, di un 
messaggio di cui stamane «Al 
Ahram » pubblica alcuni brani. 
Polemizzando con l'agenzia uffi
ciale libica, che ha dichiarato 
che la Libia ha fornito all'Egit
to. durante la guerra d'ottobre. 
aerei, carri armati ed altre ar
mi per un valore di 711 milioni 
di dollari. Sadat accusa Ghed 
dafi di avergli inviato solo 800 
mila tonnellate di petrolio, in
vece dei quattro milioni chiesti 
dall'Egitto. 

«I libici — scrive Sadat — 
hanno cessato le forniture di 
petrolio quando sulla riva oc
cidentale del Canale di Suez 
vi era una forza israeliana cir
condata dalle nostre truppe ed 
era praticamente certa l'even
tualità di una ripresa dei com
battimenti ». 

Anche il presidente sudanese 
Numeiri ha sferrato oggi un vio
lentissimo attacco contro Ghed
dafi, minacciando di reagire 
contro qualsiasi interferenza li
bica nel Sudan con «una vio
lenza che supererà tutte le pre
visioni ». Occorre farla - finita. 
egli ha aggiunto « con coloro 
che fanno dichiarazioni puerili 
e giocano con il destino della 
nazione araba ». 

In sostanza, Sadat accusa 
Gheddafi di aver sabotato Io 
sforzo bellico egiziano. 

Per quanto riguarda il nuovo 
governo israeliano, che sarà 
basato su una maggioranza di 

61 deputati su 120. e sull'allean
za fra laburisti, liberali indi
pendenti e « Movimento per i 
diritti dei cittadini », si pre
vede che non ne farà parte 
Dayan. Il ministero della dife
sa verrebbe affidato a Shimon 
Peres. amico di Dayan, mem
bro della stessa corrente < Ra
ti » * del Partito laburista, e 
«falco» anche lui. Il ministero 
degli esteri sarebbe assegnato 
all'attuale vice primo ministro 
Yigal Allon. Incerta è la desti
nazione di Abba Eban: o usci
rà dal governo, o vi rimarrà 
come vice primo ministro. 

PRAGA. 24 
Fawaz Syyagh, membro del

la direzione siriana del partito 
Baas e capo dell'ufficio per 
le informazioni e la propagan
da. in un'intervista data al quo
tidiano slovacco « Pravda » ha 
dichiarato che le mete di fon
do perseguite dalla Siria sono 
la liberazione di tutti i territori 
arabi occupati da Israaele dal 
1967 e l'acquisizione di garanzie 
sulla salvaguardia dei legittimi 
diritti degli arabi palestinesi. 
Egli ha sottolineato a tale pro
posito che « la Siria continuerà 
a battersi per questi scopi fino 
alla vittoria ». 

Sulle prospettive di risolvere 
l'attuale conflitto con Israele 
attraverso un'azione diplomati
ca dell'Unione Sovietica o la 
mediazione del segretario di sta
to americano Kissinger. l'espo
nente siriano si è cosi espresso: 
« La Siria non è contraria ad 
alcuna iniziativa mirante a da
re una pacifica soluzione ai 
problemi del Medio Oriente. 

LA FASE FINALE DOVREBBE SVOLGERSI «AL LIVELLO PIÙ' ELEVATO» 

Moro e Puja per uno sbocco positivo 
della conferenza europea di Ginevra 

Oggi il comunicato italo-ungherese e la firma di un trattato di cooperazione 

Incontro fra sindacati e govèrno 

Dal nostro inviato 
BUDAPEST, 24. 

Italia e Ungheria concor
dano nel ritenere che la con
ferenza per la sicurezza euro
pea debba uscire dalla fase 
« tecnica » attualmente in cor
so a Ginevra per' entrare in 
una nuova e decisiva fase 
polìtica ed auspicano che ta
le nuova fase si svolga ad 
un livello « quanto più ele
vato possibile » (cioè, è sta
to precisato, con la parteci
pazione dei « capi dell'ese
cutivo» dei singoli paesi) a 
condizione che si sia svolto 
un buon lavoro preparatorio. 
Questo — sul terreno stretta
mente politico 6 il risulta
to più appariscente del collo
qui che il ministro degli este
ri italiano on. Moro ha avuto 
con i massimi dirigenti della 
Repubblica popolare unghe
rese. E* da rilevare che fino
ra da parte italiana (e più in 
generale da parte occidenta
le) si era evitato di assume
re impegni sulla, proposta del 
paesi socialisti che la fase 
finale dell* conferenza pan

europea si svolga al massi
mo livello. 

L'argomento è stato al cen
tro dei colloqui che l'on. Mo
ro ha avuto, stamane, ad un 
ritmo reso più intenso dalla 
brevità del tempo a dispo
sizione. Il ministro degli este
ri italiano ha avuto infatti 
dapprima un incontro di qua
si due ore con il collega un
gherese Puja ed è stato poi 
ricevuto in successive udien
ze dal segretario del Partito 
operaio socialista ungherese, 
Kadar, e dal primo ministro 
Jeno Fock, per concludere 
poi nel pomeriggio la serie 
dei colloqui con un Incontro 
con il capo dello Stato, Lo-
sonezi. Tutti l colloqui sono 
stati caratterizzati da un cli
ma di grande franchezza e 
cordialità, a riprova dell'ot
timo stato dei rapporti bi
laterali italo-ungheresi, che 
avranno sanzione domattina 
nella firma di un accordo de
cennale di cooperazione. 

Come si è visto le prospet
tive della sicurezza e della 
sicurezza e della coopera* 

zione europea sono state il 
tema politico dominante del
le conversazioni odierne. Cir
ca i tempi di convocazione, la 
parte italiana non ha ritenuto 
di poter indicare delle date 
precise, ma ha sottolineato 
l'opportunità che si arrivi ad 
una positiva conclusione dei 
lavori entro Tanno. Circa gli 
sbocchi della conferenza, in
vece, l'on. Moro ha confer
mato Il parere negativo del
l'Italia sulla Istituzione di un 
organismo permanente (Il 
quale è sollecitato dai paesi 
socialisti) affermando che 11 
seguito della conferenza do
vrà essere garantito dalla vo
lontà del governi di control
lare l'attuazione delle deci
sioni che saranno state pre
se e di promuovere di vol
te In volta ulteriori iniziative. 

L'on. Moro ha voluto anche 
mettere l'accento su due 
aspetti che riguardano diret
tamente l'Italia: la politica 
comunitaria e il problema del 
Mediterraneo. Sottolineando 
la validità della politica di 
scambi tra CEE e Comecon, 
Moro ha tenuto a dichiarare 

che il processo di unificazio
ne europea non contrasta né 
con i fini della conferenza 
per la sicurezza né con lo 
sviluppo dei rapporti con l'in
sieme dei paesi socialisti Mo
ro ha affermato quindi che 
non è pensabile parlare di 
sicurezza in Europa e igno
rare al tempo stesso Io stato 
di crisi e di tensione esisten
te nel bacino orientale del 
Mediterraneo; è dunque ur
gente arrivare ad una solu
zione del conflitto medio
orientale, sulla base della 
« risoluzione 242 » del Consi
glio di sicurezza dell'ONU. 
soluzione In vista della qua
le egli ha anche rivendicato 
il contributo ed il ruolo che 
possono svolgere 1 paesi me
di e piccoli dell'Europa. 

Nel pomeriggio, come si è 
detto, sono stati affrontati i 
temi della cooperazione eco
nomica e tecnica; domani sa
ranno firmati gli accordi e 
stilato 11 comunicato finale 
della visita. 

Giancarlo Lannutti 

(Dalla prima pagina) 

investimenti i sindacati hanno 
ribadito la necessità di espan
dere e qualificare la spesa 
pubblica i'n funzione dello 
sviluppo della occupazione e 
delle riforme. Gli indirizzi sin 
qui seguiti dal governo stan
no portando, hanno affermato 
i sindacati, al progressivo 
esaurimento degli investimen
ti produttivi. 

E' questo il punto di scon
tro con il governo come ha 
rilevato il segretario confede
rale della Cgil, Rinaldo Sche
da, in una intervista rila
sciata a « Paese Sera ». « Se 
da un lato — afferma Sche
da — dobbiamo cercare tutti 
gli spiragli per raggiungere 
risultati concreti, dobbiamo 
tener presente che la linea di 
politica economica e finan
ziaria del governo è molto 
distante dalla nostra. Noi 
chiediamo la selezione del 
credito e della spesa per fa
vorire gli investimenti nel Mez
zogiorno e nell'agricoltura e 
sviluppare l'occupazione e la 
produzione. Il governo rispon
de con una linea di indiscri
minate restrizioni che pre
giudicano gli investimenti e 
rischiano di portare il paese 
ad una caduta recessiva ». 

Nel corso dell'incontro i 
sindacati si sono soffermati 
sulla esigenza di assumere nel 
quadro della politica econo
mica e delle capacità opera
tive dell'intervento pubblico 
gli impegni di investimento 
nel Mezzogiorno acquisiti at
traverso le vertenze contrat
tuali con i grandi gruppi in
dustriali. Urgente viene rite
nuta la approvazione della 
nuova normativa degli incen
tivi, la revisione delle funzio
ni della Cassa del Mezzo
giorno. 

Per il fisco viene sollecitata 
una attenuazione del prelievo 
sui redditi più bassi con la 
elevazione delle quote esenti, 
tenendo conto anche dei cari
chi familiari. Si rivendica 
una rivalutazione della quota 
prevista per il cumulo dei red
diti familiari, l'applicazione 
della legge delega per la ri
forma tributaria relativamen
te all'abbuono d'imposta per 
i redditi tassati con la rite
nuta alla fonte e la perequa
zione fra i diversi sistemi di 
riscossione. Questi provvedi
menti non provocheranno una 
attenuazione delle entrate se 
verrà condotta avanti una 
precisa azione contro l'eva
sione, migliorando i criteri di 
accertamento e attuando nei 
tempi più brevi possibili la 
anagrafe tributaria. Si chie
de infine la elevazione delle 
quote Iva, oltre che sul beni 
e servizi di lusso anche su 
quei prodotti importati di cui 
si vuole scoraggiare il consu
mo all'interno. 

Per i prezzi si sottolinea la 
necessità di modificare e po
tenziare il Cip assicurandone 
la democratizzazione, artico
landolo a livello regionale 
e comunale. Si chiede che il 
controllo sui prezzi investa la 
fase della produzione e della 
distribuzione. Viene proposta 
la formazione di un « panie
re» di prodotti essenziali nel 
quale vanno mantenuti quei 
prodotti e quei servizi per i 
cui prezzi il Cip è già com
petente, includendo altri pro
dotti essenziali per l'alimen
tazione, l'abbigliamento. Per 
alcuni prodotti base (alimen
tari), per mangimi, fertiliz

zanti, carburanti, antlcrltto-
gamici necessari per l'agricol
tura si chiede la gestione pò. 
litica del prezzi. I sindacati 
hanno ribadito la necessità 
di sospendere 1 provvedimen
ti per l'aumento delle tariffe 
di alcuni servizi pubblici, il 
blocco del fitti e dei contrat
ti di locazione quale condizio
ne per definire e applicare un 
appropriato meccanismo di 
equo canone. La politica del 
prezzi deve -essere integrata 
con il controllo pubblico di 
alcune importazioni strategi
che come carni, cereali, zuc
chero, petrolio e della forma
zione delle scorte. 

Per lo sviluppo del settore 
energetico i sindacati riten
gono che sia necessario un 
coordinamento fra 1 vari enti 
operanti nel settore, l'inter
vento, sia sul plano interno 
che su quello internazionale 
per una maggiore garanzia 
degli approvvigionamenti, l'ac
celerazione dei programmi per 
la produzione di energia elet
tro-nucleare, concludendo i 
lavori per la costruzione del
l'elettrodotto Firenze-Roma e 
per il completamento dell'elet
trodotto Sicilia-Calabria. 

Si tratta di temi di gran
de importanza che consenta 
no una prima verifica chiara 
delle intenzioni del governo 
sulle questioni di fondo della 
politica finanziaria e crediti. 
zia. « Siamo animati — ha af
fermato Scheda — dalla vo
lontà di ottenere risultati e 
partecipiamo con questo spi
rito positivo ai negoziati. Ma 
nello stesso tempo mobilitia
mo i lavoratori perché gli in
contri non possano concluder
si con un elenco di buoni pro
positi. Dobbiamo sapere subi
to che cosa il governo inten
de fare in concreto per mo
dificare la politica finanziarla 
e creditizia e per combattere 
l'inflazione ». 

Se ciò non avverrà il gover
no si assume responsabilità 
pesantissime di fronte ad un 
movimento sindacale unito in 
un ruolo dirigente e respon
sabile — come dice Scheda — 
per « trovare una via d'uscita 
nazionale e nuova alle diffi
coltà che incombono oggi sul
l'intera società». 

L'inizio della riunione con
clusasi all'una di notte non 
può essere considerato positi
vamente. Giolitti ha tenuto 
una introduzione sottolinean
do ancora una volta la gravi
tà della situazione che nes
suno e tanto meno i sinda
cati disconoscono. Ma quan
do è passato ad indicare le 
vie di uscita dalla grave cri
si si è mosso su posizioni con
traddittorie. Da una parte ha 
parlato di nuovi programmi 
di investimenti sociali, di sal
vaguardia del potere d'acqui
sto delle pensioni, di integra
zione del redditi delle catego
rie più svantaggìate, ma dal
l'altra ha indicato come una 
delle leve per affrontare i 
problemi della situazione eco
nomica la politica fiscale. Ciò 
che ha detto Giolitti avreb
be riflessi negativi sul tenore 
di vita delle classi lavoratrici. 

Il ministro ha parlato, infat
ti, di aumento di tariffe pub
bliche che rientrerebbero nel
la manovra di politica fiscale; 
ha affermato che anche sui 
redditi di lavoratori occupati 
al di sopra di una fascia mi
nima (senza indicare alcuna 
cifra) deve applicarsi la po
litica fiscale. Ha parlato di 
contenimento delle retribu
zioni del settore pubblico e 
para-pubblico senza per altro 
indicare quali categorie do
vrebbero essere sottoposte a 
questo contenimento. Nel cor

so della discussione hanno poi i 
preso la parola fra gli altri 
1 ministri Mancini e numero
si sindacalisti. 

Le • delegazioni sindacali 
riunitesi nella stessa nottata 
diffonderanno oggi un comu
nicato sull'incontro. 

Nella discussione, punto 
centrale è stata la politica 
finanziarla e creditizia. In 
modo particolare Colombo ha 
mostrato di voler proseguire 
sulle linee della stretta cre
ditizia che hanno caratteriz
zato fino ad oggi l'iniziativa 
del governo. In questo qua-
dro anche alcuni impegni sot
tolineati dal ministro Manci
ni per quanto riguarda gli 
investimenti sono, come ha 
detto il segretario generale 
della FIOM, Bruno Trenttn, 
solo «assicurazioni che si 
reggono sulla sabbia se non 
si scioglie il nodo della stret
ta creditizia ». 

Il consiglio direttivo della 
Confindustrla ha preso posi
zione ieri per una politica di 
rottura nei confronti del sin
dacati e per la riduzione ul
teriore della spesa pubblica. 

Richieste 
delle coop 
contro il 
caro-vita 

La Lega Nazionale delle 
Cooperative e Mutue, nel 
prendere in esame la gravi
tà della situazione economica, 
caratterizzata da una forte 
tensione sui prezzi e da un 
pesante squilibrio nei conti 
con l'estero, ha sottolineato 
« come sia sempre più ur
gente avviare una politica 
economica nuova, attraverso 
cui — tenuto conto dell'azio
ne fortemente def lattiva delle 
misure prese dalle autorità 
monetarie — procedere ad 
una revisione profonda e co
raggiosa della spesa pubbli
ca, la quale deve essere de
stinata a finanziare investi
menti produttivi, con priorità 
a quelli concernenti il rilan
cio dell'agricoltura e l'indu
strializzazione nel Mezzo
giorno. 

A tale scopo la Lega delle 
cooperative ritiene in partico
lare che occorre impegnare 
il governo: 

1) a realizzare, attraverso 
la democratizzazione e il raf
forzamento del CIP, un effi
ciente sistema di controllo del 
prezzi, fondato sulla conoscen
za e pubblicità del loro pro
cesso di formazione; 

2) a dare all'AIMA un de
ciso ruolo di controllo nel 
settore della importazione del
le carni, dei prodotti mangi
mistici e dei cereali per la 
alimentazione; 

3) a eliminare gli ostacoli 
che oggi si pongono al cre
dito agevolato, in particolare 
nei settori dell'edilizia, della 
agricoltura e in tutte quelle 
attività produttive capaci di 
avviare un nuovo modello di 
sviluppo; 

4) ad aumentare il fondo di 
dotazione della coopercredito, 
secondo la proposta presenta
ta dalle tre centrali Coopera
tive e fatta propria dal Mini
stero del Lavoro. 

Sempre in tema di prezzi 
e carovita ad Ancona si sono 
riuniti ieri gli assessori re
gionali al commercio, i qua
li hanno ribadito l'esigenza di 
una profonda democratizza
zione dei comitati provinciali 
del prezzi e di stabilire una 
chiara disciplina per alcuni 
prodotti essenziali. 

Lotta per la riforma dell'informazione 
(Dalla prima pagina) 

piattaforma, Ceschia ha sot
tolineato come al senso di 
responsabilità di giornalisti e 
poligrafici abbia corrisposto 
una risposta politica di gra
ve segno negativo tanto degli 
editori — «ogni tentativo di 
trattativa è stato fatto falli
re in partenza » —, quanto del 
governo «che non solo crede 
di cavarsela con l'inadeguata 
proposta dello aumento 
del prezzo del giornali quoti
diani (è di ieri sera la con
ferma, da parte del sottose
gretario Sarti, che per il 
giornale a 150 lire «è solo 
questione di settimane, forse 
addirittura di pochi giorni» 
ndr), ma che soprattutto non 
recepisce nessuna delle indica
zioni della commissione paria-
mente re d'indagine sul pro
blemi della stampa offrendo 
cosi sempre nuovi margini 
alle manovre di concentrazio
ne e di soffocamento». A 
questo proposito il segretario 
dei poligrafici CGIL, Arcese, 
nel preannunciare il rifiuto di 
qualsiasi tentativo degli edi
tori di rispondere agli scio
peri mettendo sotto cassa in
tegrazione i lavoratori del 
quotidiani, ha individuato un 
nuovo e allarmante elemento 
di pericolo nella drastica ri
duzione della produzione di 
carta per giornali e denuncia
to la infondatezza della giu
stificazione addotta dalla Car
tiera di Arbatax — che da 
sola- produce il 40% del fab
bisogno nazionale — e cioè 
il taglio da parte della Esso 
delle forniture di olio combu
stibile necessario ad alimen
tare il « ciclo continuo ». 

Questa complessiva gravità 
della situazione impone la ne
cessità di riprender subito la 
lotta, e «con ogni strumento 
sindacale a disposizione » per 
impedire che « le manovre in 
atto vanifichino gli obbiettivi 
riformatori durante il tempo 
necessario a trasformare le 
proposte in provvedimenti le
gislativi ». La piattaforma ri
prende in sostanza le indica
zioni contenute nelle conclu
sioni della Commissione par
lamentare. A parere della 
FNSI e dei sindacati, esse 
« possono essere realizzate 
immediatamente e quindi con
tribuire efficacemente a di
fendere l'autonomia di indiriz
zo dei giornali e la libertà di 
informazione contro le attuali 
manovre». Ed ecco 1 nove 
punti in cui la piattaforma si 
articola: 

1) consultazione obbligato
ria delle redazioni per un pa
rere preventivo sulla nomina 
del direttore, condirettore e 
vice-direttore; e pubblicità 
degli accordi tra direttore ed 
editore; 

2) più incisivi poteri di con
trollo democratico sulla com
pletezza dell'Informazione, a 

tutela del diritto costituziona
le dei cittadini all'informazio
ne; diritto alla pubblicazione 
dei comunicati degli organi 
sirici ACdlì " 

3) obbligo della comunica
zione preventiva al persona
le dell'azienda editoriale di 
qualsiasi modifica dell'asset
to proprietario dell'azienda 
stessa anche per la difesa dei 
diritti acquisiti e dei livelli di 
occupazione; 

4) ripartizione egualitaria 
tra i quotidiani della pubbli
cità dell'amministrazione del
lo Stato e degli enti pubblici; 

5) rimborso della carta per 
otto pagine sino a 50mila co
pie per tutti i quotidiani; ac
centuazione di questa agevo
lazione a favore delle inizia
tive promosse da cooperative 
di giornalisti o di giornalisti-
tipografi, da sindacati, parti
ti, comunità religiose, mino
ranze etniche; 

6) rimborso anche parzia
le degli oneri sociali; accen
tuazione di questa agevolazio
ne a favore delle stesse ini
ziative di cui al punto pre-
o£fl finte* 

7) contributi di esercizio per 
l'avvio dell'attività per le nuo
ve iniziative; e accentuazio
ne di questa agevolazione a 
favore di cooperative ecc.; 

8) garanzia della fornitura 
della carta da stampa attra
verso il potenziamento delle 
aziende di stato e di quelle a 
partecipazione statale; 

9) immediato avvio di ini
ziative per l'elaborazione di 
un progetto organico di rifor
ma dell'informazione sulla ba
se delle indicazioni fornite 
dalla Commissione parlamen
tare nonché di quelle avan
zate dalle organizzazioni sin
dacali del settore, tra cui i 
centri-stampa. 

La situazione 

al « Messaggero » 
Il Comitato di redazione 

del «Messaggero» ha emes
so ieri a tarda sera un comu
nicato nel quale informa che 
« l'assemblea dei redattori de) 
"Messaggero", udita la re
lazione del Comitato di reda
zione, l'approva e dà manda
to ai componenti del Comi
tato stesso di procedere alla 
firma dell' Ipotesi d'accordo 
con la società editrice "Il 
Messaggero"». SI è appre
so peraltro che lo sciopero 
dei redattori per 11 momento 
proseguirà. In pratica quin
di sarebbe stato raggiunto 
l'accordo con la nuova pro
prietà del giornale che come 
è noto comprende la Mont-
edison. Non si spiegano le 
ragioni nel comunicato, per 
cui k> sciopero continua. 

Mons. Zacchi 
nominato 

Nunzio a Cuba 
Il Vaticano ha, da ieri, un 

nunzio a Cuba. E' mons. Ce
sare Zacchi, che finora ha ri
coperto, presso la stessa nun
ziatura, il ruolo di incarica
to di affari. La nomina del 
nunzio all'Avana, può consi
derarsi come il primo risul
tato concreto dei colloqui 
avuti recentemente a Cuba 
da mons. Agostino Casaroli, 
segretario del Consiglio per 
gli affari pubblici della Chie
sa. 
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